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Il Sindaco
Nella presentazione del primo numero di  “SALTUS” ho posto l’attenzione sulla fiducia
ricevuta dai cittadini di Solto Collina e sul mio impegno per ricambiarla.

Durante questo tempo sono stati eseguiti interventi per migliorare la viabilità e la
segnaletica stradale, interventi al sistema idrico e fognario; tutto ciò rivolto a una 
politica di prevenzione e sicurezza che continuerà  nei prossimi anni anche con  la 
sistemazione delle vallette dove convogliano le acque meteoriche.

Oltre ai progetti previsti per la riqualificazione del territorio e del patrimonio comunale
abbiamo avviato numerose iniziative per il rilancio turistico con le conseguenti prospettive
di sviluppo nel settore terziario.

L’attenzione costante che l’Amministrazione rivolge ai costi e al buon funzionamento dei
servizi erogati dal Comune fa sì che essi siano migliorati senza aggravio delle tariffe.

Le risorse disponibili verranno utilizzate per concludere le opere iniziate, tra cui è 
prioritario il ”Centro Diurno Integrato” che sarà completato nel 2006, nonostante le 
difficoltà relative al restauro conservativo dell‘immobile.

Un ringraziamento a tutti i Cittadini soprattutto a coloro che si rendono disponibili per
le iniziative avviate nella nostra Comunità, in particolare a quelli che sono impegnati
nelle attività di volontariato e operano nelle varie associazioni.

Rivolgo i più sinceri auguri a tutti Voi cittadini di Solto Collina affinchè possiate trascorrere
serenamente le prossime festività natalizie ed iniziare con fiducia il nuovo anno 2006.

Solto Collina, 1 dicembre 2005
Rosemma Boieri



Lago d’Iseo più pulito con il collettamento della Collina

Lo scorso 14 dicembre, presso la Sala Consiglio della Provincia di
Bergamo, il Sindaco di Solto Collina (e con lei, anche quelli di Fonteno
e Riva di Solto) ha sottoscritto un Accordo di Programma con l’ATO
(Ambito Territoriale Ottimale) della provincia di Bergamo, per l’asse-
gnazione al Comune di Solto Collina di un contributo pari all’80%
dell’importo di € 260.000 necessario per il completamento della rete
di raccolta delle acque reflue sul suo territorio. Il Comitato ristretto
dell’ATO aveva infatti deciso di destinare parte delle risorse disponibi-
li per l’anno 2005 ad opere fognarie che consentiranno di raccogliere la
quasi totalità degli scarichi di acque reflue nei tre paesi della nostra
Collina e recapitarle al previsto collettore consorziale circumlacuale,
per il quale è in corso la procedura di appalto del tratto terminale da
Portirone (dopo la galleria) a Riva di Solto.  Faccio con voi un passo
indietro per evidenziare come tutto parta dal lontano 1994 con la legge
n. 36 del 5 gennaio 1994 - Disposizioni in materia di risorse idriche
(Legge Galli), con cui lo Stato ha puntato ad una riforma strutturale del
settore idrico in Italia, volendo superare l'attuale frammentazione dei servizi idrici che è causa di disfunzioni e provoca disomoge-
neità e insufficienze dei servizi. Gli obiettivi generali della legge riguardano il miglioramento delle condizioni del servizio offerto agli
utenti e l'accrescimento dell'efficienza tecnica ed economica del servizio idrico, già dalla fase di progettazione delle infrastrutture e
fino a quella di gestione. A seguito, quindi, dell’applicazione della legge Galli e dell’individuazione degli ambiti territoriali ottimali
della Regione Lombardia (come individuato dall'art. 3 della l.r. 21 del 20 ottobre 1998 - Organizzazione del servizio idrico inte-
grato e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994 n. 36), la Conferenza d'ambito dei
Comuni e della Provincia di Bergamo, in data 11 dicembre 2001, ha approvato la convenzione con cui ha costituito il proprio Ambito
Territoriale Ottimale (ATO), corrispondente ai confini amministrativi della provincia, con il compito di riorganizzare e garantire
alla popolazione il servizio idrico integrato che nasce dalla integrazione dei tre servizi pubblici: acquedotto, fognatura e depurazione. 
Si tratta di un servizio pubblico locale d'interesse sovracomunale che tocca tutto il territorio bergamasco, il cui obiettivo è garanti-
re nel tempo un miglioramento dei livelli di efficacia, efficienza ed economicità del servizio per l'utente. 
Il compito dell'ATO, attraverso la struttura della Segreteria tecnica, è quello di esercitare una funzione di coordinamento e control-
lo sul gestore affinché siano rispettati gli obblighi previsti dalla suddetta Convenzione, così come il programma degli interventi e il
piano tecnico-economico-finanziario, la garanzia della qualità del servizio, la corrispondenza della tariffa prevista (che sarà unica
per tutto il territorio provinciale e, presumibilmente, inizierà ad essere parzialmente applicata già dal prossimo anno), il raggiun-
gimento degli obiettivi di livello del servizio e la verifica del grado di soddisfazione dell'utente del servizio stesso. Tornando quindi
alla notizia del finanziamento delle opere di completamento della rete di raccolta delle acque reflue della Collina, mi piace eviden-
ziare come, una volta di più, l’assegnazione delle risorse è stata possibile anche e soprattutto grazie alle sinergie che i nostri tre
Comuni hanno da tempo avviato, sia per quanto riguarda la gestione di servizi che, come in questo caso, di opere;  questa, in
particolare, ha già un suo progetto preliminare ed è inserita nel programma triennale 2005-2007  delle opere pubbliche del Comune
di Solto Collina. 
Doverosamente il nostro ringraziamento va all’Amministrazione provinciale, che dal 1999 ha creduto e investito ingenti risorse
nell’ambizioso progetto di depurazione delle acque del Lago d’Iseo, finanziando la realizzazione del collettore consortile che, una
volta ultimato (e parliamo dell’inizio dell’anno 2007), consentirà di recapitare le acque reflue della Collina al Depuratore sud del
lago, a Paratico.  
Ed alla Comunità montana Alto Sebino, che già nell’anno 2003 insieme appunto ai Comuni di Fonteno, Riva di Solto e Solto Collina
e con il prezioso coordinamento della società Tutela Ambientale del Sebino SpA ha finanziato il collettamento  dei collettori fogna-
ri di questi ultimi al realizzando collettore consortile. Sono queste, insieme alle reti di acquedotto piuttosto che a quelle telefoniche,
elettriche o di distribuzione del gas, opere che non hanno grande visibilità dal punto di vista meramente visivo, ma sicuramente
un’importanza fondamentale per quanto riguarda una moderna e funzionale dotazione di sottoservizi alla comunità;  importanza,
questa, di cui ci rendiamo conto solo qualora ci sono dei disservizi. Il nostro impegno è quello di prevenire, laddove possibile, il
loro manifestarsi, anche valutandone le ricadute in un arco temporale piuttosto ampio e che va al di là della durata di un mandato
amministrativo, per cercare di anticiparne le soluzioni:  proprio come in questo caso.

Fabio Zanni - Assessore alle Opere pubbliche e Servizi di pubblica utilità
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Il colore come elemento fondamentale della nostra vita percet-
tiva, emotiva,intellettuale.

Con esso identifichiamo i caratteri delle persone e spesso
anche dei luoghi: le città, i piccoli borghi, le singole architettu-
re,così come i paesaggi naturali, vengono sempre associati ad
uno o più colori, secondo le componenti cromatiche dominanti.

Colore quale componente non trascurabile della tradizione
locale e parametro di riconoscimento 

di un’identità culturale; l’individuazione e la riproposizione dei
colori appartenenti alla storia del nucleo antico dei paesi si
configura come atto di salvaguardia e riconferma del carattere
specifico di ogni singola comunità civile.

Solto Collina, un paese come apparentemente ce ne sono molti
altri, rivela una propria ricchezza storica, culturale, costruttiva
che, se non si rinviene in documenti scritti o in testi storici, è
impressa in modo indelebile nella forma del suo territorio e
nella fisicità materica, concreta, delle sue architetture antiche,
presenti soprattutto nel nucleo centrale del paese.

La casualità dell’uso del colore ha provocato e tuttora provoca
gravi fenomeni di depauperamento della qualità ambientale;
da un lato l’accresciuto utilizzo dei prodotti di sintesi ha reso il
paesaggio cromatico una realtà sempre più artificiale, dall’altro
la mancanza di una coscienza su come intervenire hanno posto,
negli ultimi tempi, il problema della messa a punto di metodo-
logie d’intervento.

Una regolamentazione degli aspetti cromatici, aiuterebbe a
trovare il corretto coordinamento del colore; non un’ imposi-
zione bensì una proposta. Proposta fatta dal cittadino

all’Ufficio Tecnico che in base ad alcune regole generali di abbi-
namento ed applicazione del colore alla scala architettonica e
urbana, darà il proprio parere, prevedendo più variabili lascia-
te alla scelta soggettiva dei singoli cittadini proprietari.

L’intervento di regolamentazione avviene quindi, attraverso la
selezione della presenza del colore e l’elaborazione di gamme
altamente integrate in modo tale da garantire l’unitarietà e la
coordinazione di un risultato complessivo, pure in presenza di
interventi altamente differenziati ed articolati.

In questo modo il colore viene considerato una sorta di “varia-
bile d’uso soggettiva” e quindi l’ufficio di competenza si limite-
rà sostanzialmente a guidare e coordinare le scelte individuali.
Così il cittadino che desideri ridipingere la facciata della pro-
pria casa può esprimere, pur all’interno di alcuni limiti, la pro-
pria scelta emozionale e soggettiva essendo già stati sciolti tutti
i vincoli.

Il colore degli edifici è solo una componente, ma di grande rile-
vanza, nella qualificazione della scena urbana; ne consegue che
non si può applicare un unico criterio fisso riconducibile ad
una sola immagine ideale, ma a un continuo fotomontaggio di
immagini in costante divenire.

A tal fine l’amministrazione comunale si pone come obbiettivo
di tutelare l’uso dei vari aspetti cromatici degli edifici sul terri-
torio, e invita tutti i cittadini privati e no, progettisti, tecnici ed
applicatori ad avere un confronto con essa per tutelare il luogo
di tutti di cui ognuno di noi dovrebbe potersi sentire orgoglioso.

Sara Zenti - Assessore all’Urbanistica e 
alla Manutenzione del Patrimonio Comunale 

IL COLORE ED I LUOGHI
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NUOVA SEDE ALPINI - PROTEZIONE CIVILE - ANTINCENDIO

Il completamento del Progetto Nuova Sede Gruppo Alpini
Collina, Squadra Antincendio boschivo e Protezione Civile è
stato finanziato dalla Regione Lombardia che ha erogato un
contributo di Euro 27.000 alla Comunità Montana Alto Sebino
sulla L. R. 10/98 per conto del nostro Comune. Finalmente il
Gruppo Alpini ha potuto ricevere questo ulteriore contributo
che va ad aggiungersi agli 80.000 euro precedentemente eroga-
ti dal Comune di Solto Collina.

In un periodo in cui i finanziamenti vengono assegnati con
molta attenzione e notevoli ritardi, la nostra attesa è stata pre-
miata dalla costanza e dall’impegno di tutti i soggetti coinvolti.

In questi giorni è in arrivo un ulteriore aiuto economico di 5.000
euro che serviranno per gli spazi esterni della Sede, contributo
richiesto dall’Amministrazione Comunale di Solto Collina alla
Protezione Civiòe della Provincia di Bergamo.

Un  sincero ringraziamento quindi a tutti coloro che hanno favo-
rito questa opera e soprattutto  ai nostri affezionati e instancabi-
li Alpini che hanno sempre dato prova della loro determinazio-
ne e collaborazione in tutte le iniziative della nostra Comunità.

Il Sindaco e l'Amministrazione Comunale
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Presentazione libro “Solto com’era” di G. Giussanni - 18/05/2005

Uniti per la Pasqua - 20/03/2005

Contrade in gioco a Luglio

Esmate Campione 2005

“Note d’Estate” Serata di cultura e spettacolo
c/o B&B il Palazzo - 15/07/2005

LE NOSTRE INIZIATIVE ...

Profumi di collina - Camminata 
enogastronomica organizzata dalla

C.M.A.S. dai comuni di Solto Collina, 
Riva di Solto, Fonteno, dall’Associazione

La Collina e da tutti i Gruppi e 
Associazioni dei tre Comuni - 24/07/2005
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Serata inaugurale. Sapori d’autunno 2005. c/o Ristorante La Baita - 11/11/2005

Serata al Ristorante Baita con menu a base 
di selvaggina. - 18/11/2005

C/O B&B In Collina. DEgustazione di salumi
e “Sfongada de Solt” - 26/11/2005

Mercatino nella via 5A Edizione
115 espositori - 27/11/2005

Conclusione di “Sapori d’Autunno
2005” con degustazione di

formaggi e premiazione dei
migliori prodotti enogastronomici

delle bancarelle del 
“Mercatino nella Via”. 

B&B Palazzo - 3/12/2005

Serata oratorio.
Con menu a base di 

patate, preceduta 
dall’incontro con la Prof.

Chiara Frugoni sulla lavo-
razione del maiale nel
medioevo. 24/11/2005

LE NOSTRE INIZIATIVE ...
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IL DIARIO DI…  SAPORI D’AUTUNNO 2005

L’autunno è uno dei periodi dell’anno in cui il nostro paese, è capace di offrire il meglio di sé.
Il contesto collinare e montuoso che circonda Solto Collina si colora per le foglie autunnali degli alberi e quel sole un po’ specia-
le dell’autunno che rende miti e piacevoli le giornate, fanno da teatro ad una manifestazione che riporta in superficie le tradizio-
ni del passato… I sapori e la fantasia culinaria che si sono stratificati negli anni, grazie all’abilità dei grandi cuochi d’oggi, le deli-
zie dolciarie che fanno tesoro dei frutti della tarda estate, divengono espressioni di cultura, di vita per una comunità. 
Tra i frutti più golosi dell'autunno è tornata la manifestazione “Sapori d'autunno”, protagonisti formaggi, castagne, selvaggina,
sfongada de Solt,  patate e altri prodotti  locali. Il gusto del salato, del dolce e dell’agrodolce si sono uniti per un’offerta ricca e
curata. Il Centro di Promozione Turistico-Culturale ha organizzato un itinerario enogastronomico allo scopo di valorizzare i pro-
dotti e la cucina locale, le bellezze naturali, paesaggistiche e artistiche di cui è ricco Solto Collina. 
Con il patrocinio della Regione Lombardia, della Provincia di Bergamo, della Comunità Montana Alto Sebino e Agripromo si
sono svolte sei giornate d'iniziative culinarie e non, guidate  dal dott. Riccardo Lagorio, critico enogastronomo e gran conoscito-
re di prodotti alimentari tradizionali.
Il dott.Riccardo Lagorio interviene con i suoi scritti su numerose riviste di settore ed alcune sue schede sono comparse sugli
Atlanti curati dall'Istituto Nazionale di Sociologia Rurale. Ha lanciato e si è fatto promotore con Luigi Veronelli della
Denominazione Comunale d’Origine. Collabora con il Club Papillon per la stesura del Golosario e della Guida Critica & golosa.
Nel 2003 ha ricevuto il premio Carnia Alpe Verde e nel maggio 2004 il premio Ambasciatore del Buon Gusto da parte dell'
Unione Italiana Ristoratori. Il tutto a preso il via venerdì 11 novembre presso il Ristorante La Baita con degustazione di menù a
base di castagne, allietata da un talk show sui prodotti locali, cui hanno partecipato rappresentanti istituzionali regionali, pro-
vinciali e locali. Venerdì 18 novembre  sempre al Ristorante la Baita, si è tenuta la cena con menù a base di selvaggina . Giovedì
24 novembre, presso l’Oratorio cena a base di patate preceduta da un’ esposizione, della nostra carissima Chiara Frugoni, sulla
lavorazione del maiale nel medioevo con una divertente lettura  del “testamento del porco” . Sabato 26 novembre presso il B&B
In Collina si è tenuta una degustazione di salumi e "sfongada de Solt". Domenica 27 novembre V edizione del Mercatino nella
via, centoquindici espositori provenienti da ogni parte della nostra Regione con tante originali proposte per un felice Natale… il
pomeriggio è stato allietato, con percorso itinerante lungo le vie storiche del nostro paese, dai canti dal coro Monte Alto di Rogno,
dalle dolci melodie degli zampognari di Solto e dalla sfilata del gruppo “Straesmate” in  costumi tipici tradizionali, risalenti al
1200, dove la storia ci racconta che era  tradizione indossarli in occasione della festa patronale di S.Gaudenzio,  ove era distri-
buito gratuitamente un quarto di vino ad ogni  persona residente ad Esmate. Durante la giornata una commissione in incogni-
ta ha scelto i cinque migliori prodotti dalle bancarelle enogastronomiche presenti fra i numerosi espositori. La giornata finale di
sabato 3 dicembre presso il B&B Il Palazzo è stata all'insegna dei formaggi tipici locali e si concluso con la premiazione dei
migliori prodotti delle bancarelle di enogastronomia del Mercatino nella via. Il paese, la sua gente e i visitatori, che hanno tra-
scorso un momento con noi, sono diventati insieme protagonisti di una festa che è testimonianza di una storia antica che si espri-
me attraverso tradizioni originali e si è immersa nel tessuto architettonico di un centro storico bellissimo, che ha restituito a tutti
un atmosfera carica di  familiarità. Per questo momento intenso e ricco, che diviene motivo d’orgoglio per tutto il paese, un sin-
cero ringraziamento a tutti coloro i quali hanno permesso un “autunno soltese speciale”.

Spelgatti Pierantonio - Assessore al Turismo e Informazione

RISPETTIAMO IL NOSTRO TERRITORIO

L’Amministrazione Comunale, nell’esercizio del proprio mandato, ha il compito di organizzare e gestire i servizi di pubblica utili-
tà che consentono di migliorare il benessere dei suoi Cittadini. Esiste distinzione fra servizi gratuiti e servizi che necessitano di una
partecipazione  a carico del cittadino per la copertura delle spese, il confine tra questi e quelli può essere modificato da scelte comu-
nali. Nel nostro Comune è gratuito, ad esempio, il servizio trasporto alunni per le Scuole Elementari e Medie così come il traspor-
to per disabili e persone indigenti. Il servizio raccolta rifiuti urbani che appartiene alla seconda categoria, è in fase di revisione in
seguito alle direttive del decreto Ronchi (i Comuni devono provvedere ad integrare copertura dei costi di gestione dei rifiuti urba-
ni). Negli ultimi anni i costi sono notevolmente aumentati, ciò a causa di un crescente consumismo che ha portato ad una molte-
plicità di prodotti e alla conseguente diversificazione degli imballaggi i quali non sempre risultano di piccole dimensioni né di faci-
le smaltimento. Ne consegue che il Comune deve stanziare somme maggiori da destinare a questo servizio aumentando in pro-
porzione le tariffe per unità di superficie da attribuire agli utenti. In aggiunta si è reso necessario quotidianamente l’impegno di
un addetto per la pulizia  presso i cassonetti di raccolta, causa la cattiva educazione di alcune persone e ditte che spesso abbando-
nano i rifiuti al di fuori degli stessi con conseguente degrado della zona e a discapito dell’immagine del nostro paese.
Rammentiamo che anche i cartoni non devono essere posti all’esterno dei cassonetti,ma all’interno degli stessi e, se ingombranti,
si portano alla Piazzola Ecologica nei giorni appositi: lunedì e sabato al mattino, mercoledì al pomeriggio. Invitiamo quindi tutti a
collaborare affinché ogni cittadino si renda partecipe e consapevole che il residente deve diventare per il turista il migliore “amba-
sciatore” del proprio territorio e il turista il miglior residente.

Rosemma Boieri - Sindaco              Diego Polini - Consigliere Delegato all’Ambiente 



MA COSA E’ L’AFFIDO?: Questa domanda l’ho rivolta all’
Assistente Sociale Servizio Affidi Alto Sebino Bianca
Cremaschi, che con grande professionalità e disponibilità ha
accettato di spiegare,  a tutta la popolazione di Solto Collina,
attraverso questo articolo il delicato tema  dell’affido famigliare.   
“L’affido familiare dei minori in difficoltà è regolamentato
dalla L 184/83 e successive modifiche della L 149/2001.
Affido significa accogliere in casa propria, a tempo pieno o
anche solo per alcuni giorni durante la settimana, un bambino
che per problemi familiari non può rimanere con i propri geni-
tori. L’affido di un bambino viene deciso quando nella fami-
glia di origine vi sono problemi temporanei che com-
promettono la crescita sana ed equilibrata del bambino. Ad
esempio: conflitti fra i genitori, malattie o ricoveri, carcerazio-
ne, tossicodipendenza, alcolismo, disagio psichico… A differen-
za dell’adozione il bambino mantiene i legami con la sua
famiglia dove un giorno tornerà.
Possono accogliere un bambino in affido coppie con figli,
coppie senza figli, persone singole. Non serve la casa
grande né un reddito elevato ma la disponibilità ad accogliere.
E’ previsto un contributo economico mensile e una copertura
assicurativa.
L’affido è a tempo determinato e per legge non può dura-
re più di due anni salvo eventuali proroghe. Dura fino a quan-
do la famiglia di origine potrà riprendere ad occuparsi in modo
più adeguato del proprio figlio. Esistono vari tipi di affido:
a tempo pieno, solo per qualche ora  al giorno, per i fine setti-
mana, per le vacanze scolastiche.
I Servizi sociali hanno il compito di accompagnare il bambi-
no all’affido e sostenere la famiglia affidataria.
Fatima ha 13 anni ma non li dimostra; più immatura dei suoi
compagni, è una bambina timida e riservata. Ha bisogno di una
famiglia, magari con figli più grandi, che si occupi di lei duran-
te i fine settimana e durante le vacanze con l’obiettivo di
costruire un rapporto stabile che la possa sostenere anche in
un futuro…
Lorenzo ha 10 anni e vive in una comunità. La mamma, una
donna fragile, non è in grado di occuparsi di lui. Il padre ha
abbandonato la famiglia quando Lorenzo era molto piccolo. Ha
un grandissimo bisogno di una famiglia con altri figli che gli dia
l’amore che non ha mai conosciuto.
Fabrizio ha solo  6 anni ma nella sua vita ha già sofferto molto.
Frequenta la scuola materna e le insegnanti consigliano di
ritardare l’ingresso alle elementari perché non è ancora pron-
to. E’ un grande chiacchierone anche se il suo linguaggio non è
sempre comprensibile. Le sue esperienze lo hanno provato
molto e ancora dopo un anno le ricorda con crisi di paura e di
rabbia. 
L’aiuto combinato di specialisti e di bravi affidatari, magari
senza altri figli così che possano dedicarsi completamente a lui,
fanno sperare in un futuro più sereno e tranquillo che gli per-
metta di stare meglio e di crescere adeguatamente.
Alice ha 9 anni. I suoi genitori litigavano sempre e ora si sono
separati. Litigano ancora ma per fortuna un po’ meno di prima.
La mamma ora lavora tutto il giorno e non riesce a stare dietro
a tutto. Alice ha bisogno di una famiglia che la accolga tutti i
pomeriggi dopo la scuola, la aiuti a fare i compiti e le permetta
di trascorrere qualche ora in un ambiente sereno. 
Fatima, Lorenzo, Fabrizio, Alice….Giovanna, Mohammed,

Irina e tanti altri bambini stanno vivendo situazioni di difficol-
tà: la loro famiglia è un po’ per aria e non riesce ad occuparsi di
loro in modo adeguato. L’affido è una delle possibili risposte
del territorio al bisogno di cura, amore e di attenzione di que-
sti bambini. Affido significa aprire la porta della propria casa e
creare un po’ di spazio nella propria famiglia per fare un pez-
zetto di strada insieme.
In questi ultimi anni anche noi operatori psico-sociali che ci
occupiamo di tutela minori abbiamo rilevato un incremento di
situazioni familiari multiproblematiche critiche e quindi desta-
bilizzanti per i bambini coinvolti. Spesso l’assenza di una rete
parentale allargata che potrebbe fungere da possibile risorsa e
sostegno per il bambino si rivela invece come un ulteriore ele-
mento di difficoltà e emarginazione.
Ad eccezione di alcune situazioni limite dove l’allontanamento
temporaneo del minore e il suo inserimento in comunità rap-
presenta l’unico intervento possibile di tutela, numerose sono
le situazioni familiari del nostro territorio che gioverebbero
positivamente di un appoggio volto a sostenere le capacità
genitoriali compromesse, ad alleviare l’impegno quotidiano dei
figli e a favorire l’integrazione sociale dei nuclei stessi.
Offrire risposte di solidarietà, accoglienza e di attenzione al
disagio dei bambini sul territorio permette spesso di evitare
che situazioni familiari problematiche si aggravino e che i bam-
bini ne soffrano ulteriormente. E’ in questa direzione che gli
operatori psico sociali del Consultorio Familiare di Lovere
insieme a un gruppo di circa 12 famiglie stanno lavorando da
circa due anni.  Nove di queste in questo periodo si stanno
impegnando concretamente sull’affido con l’accoglienza di un
minore presso la loro casa. Tutti i mesi ci troviamo per parlare
di questi temi, per ascoltare chi l’affido l’ha già vissuto, lo sta
vivendo o, forse, vorrebbe provarlo in un futuro.
Vuoi saperne di più? Contattaci presso la sede del Consultorio
Familiare di Lovere - p.zzale Bonomelli 8 - tel. 0354349618.”

Nei prossimi mesi a Solto Collina verrà organizzato un incon-
tro che verterà proprio sulla tematica dell’affido famigliare ,
pertanto siete tutti invitati a partecipare per poter avere rispo-
ste più dettagliate e precise su qualsivoglia quesito che vorrete
rivolgere.

Mi è doveroso ringraziare l’ Assistente Sociale - Servizio Affidi
Alto Sebino - Bianca Cremaschi 

Giulia Caprioli - Assessore Servizi Sociali

7

AFFIDO: UN BAMBINO HA BISOGNO DI TE.



ORARI RICEVIMENTO

Rosemma Boieri
Sindaco

lunedì e venerdi dalle 10.00 alle 11.00

Fabio Zanni

Vice Sindaco e Assessore alle Relazioni Sovracomunali,

Opere ubbiche e Servizi di pubblica utilità

sabato dalle 11.00 alle 12.00

Giulia Caprioli

Assessore ai Servizi Sociali

martedì dalle 11.00 alle 12.00

Pierantonio Spelgatti

Assessore al Turismo e Informazione

mercoledì dalle 11.00 alle 12.00 - dalle 16.00 alle 17.00

c/o la Biblioteca

Sara Zenti

Assessore all'Urbanistica e Manutenzione

del patrimonio comunale

sabato dalle 10.00 alle 11.00

Il Sindaco e gli Assessori sono disponibili al ricevimento

anche previo appuntamento

ORARI DEGLI UFFICI
E DEI SERVIZI COMUNALI

Ufficio Segreteria
tel. 035 986012 - fax 035 980121

lunedì/mercoledì/venerdì - dalle 10.00 alle 11.00

Ufficio Anagrafe e Stato Civile
dal lunedì al sabato - dalle 09.00 alle 12.00

Ufficio di Polizia Locale
lunedì/mercoledì/venerdì - dalle 10.00 alle 11.00

Ufficio Ragioneria
dal lunedì al venerdì - dalle 10.00 alle 11.00

Ufficio Tecnico
mercoledì/venerdì - dalle 09.00 alle 11.00

Ufficio Tributi
dal lunedì al sabato - dalle 10.00 alle 11.00

Ufficio Protocollo
dal lunedì al venerdì - dalle 09.00 alle 12.00

Biblioteca (int. 8)
lunedì/martedì/venerdì - dalle 14.30 alle 17.30

Centro di Promozione Turistico Culturale (int. 8)
lunedì/martedì/venerdì - dalle 14.30 alle 17.30

Assistente Sociale (int. 8)
venerdì - dalle 10.00 alle 12.00

Isola Ecologica (smaltimenti rifiuti)
lunedì - dalle 08.00 alle 12.00

mercoledì - dalle 13.00 alle 17.00
sabato - dalle 08.00 alle 12.00

www.comune.solto-collina.bg.it
info@comune.solto-collina.bg.it

RIEPILOGO ENTRATE

RIEPILOGO SPESE

- INFORMAZIONE -

La Società E-On di Verona che quest’anno è incaricata di

effettuare la bollettazione delle utenze del Gas metano, ha

comunicato che gli utenti di Solto Collina, riceveranno le

prossime bollette con queste scadenze:

GENNAIO

il trimestre Ottobre-Novembre-Dicembre

MARZO

il bimestre Gennaio - Febbraio

MAGGIO

il bimestre Marzo - Aprile

L’Amministrazione Comunale

TITOLO DESCRIZIONE ASSESTATO
2005

TITOLO I ENTRATE TRIBUTARIE € 708.132,00 

TITOLO II ENTRATE TRASFERIMENTI € 139.350,00 

TITOLO III ENTRATE EXTRATRIBUTARIE € 293.450,00 

TITOLO IV ENTRATE ALIENAZIONE  BENI € 869.216,07 

TITOLO V ENTRATE ASSUNZIONE MUTUI € 428.000,00 

TITOLO VI ENTRATE PARTITE  DI  GIRO € 154.500,00 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 9.907,22 

TOTALE GENERALE € 2.602.555,29 

TITOLO DESCRIZIONE ASSESTATO
2005

TITOLO I SPESE CORRENTI € 1.141.382,00 

TITOLO II SPESE  IN CONTO CAPITALE € 1.000.473,29 

TITOLO III RIMBORSO DI PRESTITI € 306.200,00 

TITOLO IV PARTITE DI GIRO € 154.500,00 

TOTALE GENERALE € 2.602.555,29 


